
 

 
COMUNE DI TALAMONA 

Provincia di Sondrio 
                    

          Biblioteca Comunale 
 
 

Via Valenti, 8 

Tel./Fax 0342670367 

e-mail: biblioteca.talamona@provincia.so.it 

 
 

 
 
 
 

NUOVO ORARIO DA OTTOBRE 2008 
 

Lunedì ========== 
Martedì 14.00 – 17.30 

Mercoledì 08.30 – 12.00 
Giovedì 14.00 – 17.30 
Venerdì 14.00 – 17.30 

 
 
 
 
 
 



LIBRI ACQUISTATI NEL MESE DI APRILE 2009: 
 
LA SOLITUDINE DEL MARATONETA  di Allan Sillitoe: La solitudine del maratoneta, che 
viene pubblicato nel 50° anniversario della sua prima uscita (nel 1959 appunto), deve la sua fama 
in parte a una suggestiva trasposizione cinematografica del racconto che dà il titolo alla raccolta, 
ma sicuramente allo stile innovativo, e ancor oggi modernissimo, della scrittura di Sillitoe: l’intero 
racconto che dà il titolo alla raccolta è un lungo inarrestabile fiume in piena di sessanta pagine che 
ripercorre, al ritmo dei suoi passi durante una gara di maratona, i pensieri agitati del 
protagonista. Colin Smith, un giovane scapestrato rinchiuso in un riformatorio, di cui il direttore 
dell’istituto ha intuito e incoraggiato il talento sportivo, continuerà a chiedersi a ogni passo della 
sua gara per chi o per cosa stia correndo, trovando l’unica risposta possibile a un passo dal 
traguardo, che non raggiungerà mai. 
 
PUO’ AVERE EFFETTI INDESIDERATI  di John O’Farrell:  Alice e David sono una coppia di 
genitori decisamente apprensivi. Si preoccupano che un asteroide possa cadere sulla testa dei loro 
figli, o che troppo glutine e latticini compromettano le loro facoltà mentali; pensano che le strade 
siano troppo trafficate per lasciare che i bambini vadano in giro a piedi. Si chiedono se i loro figli 
non siano troppo stressati dalle lezioni di musica, dai compiti e dalla vita sociale che sono costretti 
a seguire. E se queste lezioni extra non impediscano loro di condurre una sana attività fisica. Forse 
dovrebbero trovare un insegnante di matematica capace di nuotare con loro mentre spiega i 
numeri binari... 
 
KAY SCARPETTA  di Patricia Cornwell: Abbandonato il suo lavoro di patologa forense a 
Charleston, in South Carolina, Kay Scarpetta viene convocata dal dipartimento di polizia di New 
York per esaminare un paziente dell'ospedale psichiatrico di Bellevue accusato di omicidio, il quale 
ha espressamente fatto il suo nome e non intende parlare con nessun altro. Quando entra nella 
cella, Kay si trova di fronte a un uomo affetto da nanismo, ferito ma ritenuto ancora così pericoloso 
da trovarsi ammanettato e incatenato. Tuttavia, Oscar Bane sostiene di non essere lui l'autore del 
delitto e racconta a Kay una storia incredibile, secondo la quale le ferite che ha sul corpo 
sarebbero sì state provocate durante il delitto di Terri Bridges, la sua ragazza, ma che il 
responsabile sarebbe qualcun altro. Qualcuno che lo ha spiato, seguito, studiato e che infine ha 
aggredito lui e Terri. Sembra una storia poco credibile, e Oscar potrebbe facilmente essere uno 
psicopatico, ma le torture e le mutilazioni che Terri ha subito sono altrettanto al limite 
dell'incredibile. E poco dopo, un nuovo terribile omicidio viene commesso. Così, assieme allo 
psicologo forense Benton, da poco suo marito, e Lucy, la nipote anch'essa trasferitasi a New York, 
Kay comincia un'indagine che attraversa le strade della città e le pieghe più buie di Internet, per 
scoprire che l'omicida potrebbe essere in realtà molto più vicino di quanto creda. Patricia 
Cornwell ritorna con una nuova indagine che scava nelle più profonde oscurità umane. 
 
ALMENO IL CAPPELLO  di Andrea Vitali: Ad accogliere i viaggiatori che d'estate sbarcano sul 
molo di Sellano dal traghetto Savoia c'è solo la scalcagnata fanfara guidata dal maestro Zaccaria 
Vergottini, prima cornetta e direttore. Un organico di otto elementi che fa sfigurare l'intero paese, 
anche se nel gruppetto svetta il virtuoso del bombardino, Lindo Nasazzi, fresco vedovo alle prese 
con la giovane e robusta seconda moglie Noemi. Per dare alla città un Corpo Musicale degno di 
questo nome ci vuole un uomo di polso, un visionario che sappia però districarsi nelle trame e nelle 
inerzie della politica e della burocrazia, che riesca a metter d'accordo il podestà Parpaiola, il 
segretario comunale Fainetti, il segretario della locale sezione del Partito Bongioanni, il parroco e 
tutti i notabili della zona. Un insieme di imprevedibili circostanze - assai fortunato per alcuni, e 
invece piuttosto sfortunato per altri - può forse portare verso Sellano il ragionier Onorato 
Geminazzi, che vive sull'altra sponda del lago, a Menaggio, con la consorte Estenuata e la 
numerosa prole. "Almeno il cappello" racconta la gloriosa avventura del Corpo Musicale 
Bellanese, le mille difficoltà dell'impresa e la determinazione di chi volle farsene artefice. A ritmo 
di valzer e mazurca, con il contorno di marcette e inni, Andrea Vitali s'inventa un'altra storia tutta 
italiana, fatta di furbizie e sogni, ripicche e generosità, pettegolezzi e amori.. 
 



IL BAMBINO SENZA NOME  di Mark Kurzem: Mark ha da poco iniziato la sua vita da 
ricercatore a Oxford quando suo padre Alex bussa alla sua porta con un angoscioso segreto da 
confessare. I brandelli di quel segreto sono rinchiusi in una logora valigia che custodisce i ricordi 
evanescenti e ossessionanti che per quasi settant'anni suo padre ha cercato di seppellire nell'oblio. 
Tocca a Mark ora aiutare suo padre a ricostruire la sua storia, l'epopea di un bambino bielorusso 
ebreo di cinque anni che è scampato avventurosamente allo sterminio della sua famiglia e del suo 
villaggio, ha vagato per nove mesi da solo nei boschi, tra la neve e i lupi, è stato catturato da 
un'unità lettone filonazista, è stato portato davanti al plotone di esecuzione e lì, le spalle contro il 
muro della scuola, ha rivolto al sottoufficiale che stava per premere il grilletto una strana, perfetta 
domanda da bambino: "Puoi darmi un pezzo di pane, prima di spararmi?". È stata quella strana 
domanda a salvargli la vita. Le SS che decidono di prendere quel bambino dai capelli biondissimi e 
dagli occhi cerulei come loro mascotte, per farne un modello di soldato bambino da utilizzare per 
la propaganda. Le giornate trascorse a lustrare scarpe. Ora vuole ricordare Alex, ritrovare le sue 
radici, la sua famiglia, il suo passato, vuole sapere tutto, anche il suo nome, perché quello con cui è 
cresciuto, si è sposato, ha generato tre figli, Alex Kurzem, non è che il nome falso che gli diedero su 
un foglio di via.  
 
MURI, LACRIME E ZA’TAR – Storie di vita e voci dall a Palestina di Gianluca Solera: Muri, 
lacrime e za'tar è il viaggio di un pellegrino che ha evitato i tour organizzati per scoprire luoghi e 
persone della Terra Santa. Riunisce in sé l'anima politica e quella spirituale di un'indagine sulla 
gente che, trovatasi prigioniera dell'ultima ideologia etno-coloniale, resiste affidandosi alla forza 
travolgente della vita e a certe piccole cose, come lo za'tar (il timo) nell'olio d'oliva, in cui si 
intinge il pane casereccio. In tempi nei quali si sta cercando di cancellare l'identità della Palestina 
dalle cartografie, l'autore registra segni e parole, e documenta sia la sofferenza palestinese che le 
conseguenze sociali e umane dell'occupazione sugli israeliani. Attraverso associazioni della vivace 
società civile, incontrando politici, rifugiati e professori, vescovi e patriarchi, resistenti e gente 
comune, si ricostruisce tassello dopo l'altro il quadro di una terra confusa e spaccata. Nel libro 
possiamo ascoltare la testimonianza di un intransigente colono di Qiryat Arba che descrive Hebron 
da entrambi i lati; o farci condurre per mano da un rabbino tra i beduini che vivono nelle baracche 
alla periferia degli eleganti insediamenti israeliani a Est di Gerusalemme. Tra i Muri ci sono 
sempre delle fessure, e le persone di buona volontà o quelli che disperatamente cercano di vivere 
con dignità sanno incontrarle. E passarci attraverso. 
 
DANZARE SULLA CORDA – Storie della mia vita di Kurt Diemberger: Kurt Diemberger è 
l'unico alpinista vivente ad aver salito due ottomila inviolati. Nel 1957 partecipò alla spedizione, 
ideata dal leggendario Hermann Buhl, che portò alla conquista del Broad Peak, con tutti i risvolti 
positivi e negativi che sono seguiti dopo la morte di quest'ultimo, un'esperienza che lo ha segnato 
profondamente e che ha alimentato infinite polemiche e controversie. Ma se questa vicenda ha un 
ruolo centrale nella vita di Diemberger, "Danzare sulla corda" racconta molto altro ancora, storie 
di successi straordinari e momenti drammatici, di avventure pericolose e viaggi esaltanti in tutti gli 
angoli del mondo, dal Tibet al Nepal, dagli ottomila himalayani alle pareti più proibitive delle Alpi, 
dalla Groenlandia al Sudamerica. Fortune, misteri, montagne stregate, esperienze incredibili e 
aneddoti curiosi: il racconto appassionante di una leggenda vivente dell'alpinismo. 
 

FRENEY 1961 Tragedia sul Monte Bianco di Marco Albino Ferrari: Dalla Val Veny, poco sopra 
Courmayeur, il Monte Bianco appare come una cattedrale di neve e granito, su cui incombono 
seracchi, creste, pareti divise tra loro da canaloni di ghiaccio. Proprio là in mezzo, nel punto 
culminante dell'intero versante, spicca un pilastro dalla forma rettilinea: il Pilone Centrale del 
Frêney. È su quel remoto lembo di roccia rossa che si è consumata, nel mese di luglio del 1961, 
una delle vicende più drammatiche della storia dell'alpinismo. Sette scalatori guidati da Walter 
Bonatti e Pierre Mazeaud si trovano intrappolati nella bufera. Per giorni le squadre di soccorso 
tentano di raggiungerli mentre l'Italia del miracolo economico, curiosa e partecipe, attende gli 
sviluppi. Dalla radio e dalla televisione i giornalisti Andrea Boscione ed Emilio Fede raccontano 
un dramma clamoroso che si consuma in diretta, ma che rimane lontano, invisibile dentro le nubi. 
 
 



I MIEI RICORDI – Scalate al limite del possibile di Walter Bonatti: Le più significative scalate 
compiute da Walter Bonatti negli anni Cinquanta e Sessanta. Un'antologia in cui, attraverso il 
racconto di imprese fisicamente estreme, emerge un intreccio di forti motivazioni ed emozioni che, 
rielaborate con il tempo, tracciano le tappe di una maturazione caratteriale e spirituale. Qui, più 
che in tutti gli altri suoi libri, il grande alpinista ci spiega l'impulso irrefrenabile all'azione che lo 
ha portato a concepire e ad affrontare quel genere di avventure che solo le menti più creative 
osano sognare. 
 
IL PREZZO DELLA SCELTA di Richard North Patterson: C'è ancora posto per l'integrità nella 
politica odierna? Si può vincere la corsa alla Casa Bianca senza scendere a compromessi? Corey 
Grace, senatore cresciuto in un remoto paesino dell'Ohio, uomo intelligente, affascinante e 
carismatico nonché ex pilota decorato della guerra del Golfo, decide di candidarsi alle primarie 
con i repubblicani, anche se non sempre ne condivide il programma politico, soprattutto in materia 
di etica, religione e politica familiare. Due gli avversari che concorrono alla nomination del 
partito: il reverendo Bob Christy, un religioso fanatico che si crede il portavoce di Dio, e il 
senatore Rob Maretta, un uomo tutt'altro che di polso, ma che pare disposto a qualunque cosa pur 
di arrivare alla presidenza degli Stati Uniti. Due anche gli argomenti caldi al centro del dibattito e 
sui quali i candidati sono in totale disaccordo: il disegno di legge sulle cellule staminali e i diritti 
delle coppie omosessuali. Al centro di questo gioco feroce fatto di schermaglie e illeciti, dove mass 
media e ideologie religiose la fanno da padrone, c'è un uomo che sente di essere un uomo giusto, 
forse addirittura l'uomo giusto, ma che nonostante tutti gli sforzi per mantenere la propria integrità 
morale potrebbe perdere la battaglia più importante della sua vita. Soprattutto perché nasconde 
uno scomodo segreto che potrebbe costargli la candidatura... 
 
IL BAMBINO CHE SOGNAVA LA FINE DEL MONDO di Antonio Scurati: "Correte. Mio 
padre sta uccidendo mia madre". La telefonata arriva alla stazione di polizia alle due del mattino. 
A farla è un bambino biondo con due grandi occhi blu che fissano il vuoto. Ma la mamma gli toglie 
la cornetta dalle mani: non è vero, non è accaduto niente, suo figlio urla nel sonno, si aggira per la 
città nel cuore della notte, suo figlio è sonnambulo. È un bambino che, notte dopo notte, sogna la 
fine del mondo. Trenta anni più tardi, un terribile sospetto scuote una città del Nord Italia: i 
bambini di una scuola materna accusano gli adulti di azioni orribili. Ben presto, propagato da 
giornali e televisioni come una pestilenza del nuovo millennio, il contagio della paura si allarga 
all'intero Paese. Tutta l'Italia si sente minacciata dal Male. In molti cominciano a sussurrare il 
nome del Diavolo. È in atto una cospirazione diabolica o si sta scatenando una caccia alle streghe? 
Nella stessa città, un professore universitario disilluso, legato a una donna che ama ma dalla quale 
non vuole figli, viene sollecitato da un grande giornale a condurre un'inchiesta sul caso che 
spaventa l'Italia. Lui oppone resistenza. Ben presto, però, risucchiato dal gorgo della cronaca nera, 
dovrà scoprire quanto sia sottile la linea che separa la vittima dal carnefice, l'accusato 
dall'accusatore. E i terrori notturni di quel bambino che sognava la fine del mondo riemergeranno 
implacabili, almeno fino all'alba di una speranza. 
 
LA BAMBINI DEI FIORI DI CARTA di Sarah Maestri: I fiori di carta Sarah ha imparato a farli nel 
reparto oncoematologico di pediatria dell'ospedale San Matteo di Pavia. Aveva solo tre anni quando le 
diagnosticarono una grave malattia emolitica. Da quel momento trascorre gran parte della sua infanzia in 
corsia dove, pur toccando con mano il dolore, di quei giorni vissuti fra i camici bianchi, in balia di esami, 
terapie sempre nuove e prognosi mutevoli, Sarah custodisce solo ricordi felici. La malattia, vista attraverso 
gli occhi di una bambina, si tinge di poetica leggerezza, perde la sua connotazione drammatica per 
trasformarsi in un gioco. In queste pagine non c'è traccia di sofferenza, il dolore che costella il passato della 
protagonista, e che torna prepotente nel suo presente, le insegna ad apprezzare ancora di più il "dono" che 
le è stato fatto, la vita. I ricordi dei giorni in ospedale si intrecciano con i pensieri di Sarah adulta, che sin 
da piccola coltivava il sogno di diventare attrice. II flusso emotivo, che è la cifra stilistica del romanzo, 
esplora difficoltà e sfide che questa ragazza si trova ad affrontare sia sul piano esistenziale, sia 
professionale. Gli anni travagliati della gavetta, un lungo percorso scandito da anni di studio, da un'infinità 
di provini e viaggi continui, oscillano fra successi professionali e umane delusioni. L'iniziazione di Sarah 
all'amore si snoda attraverso riflessioni profonde sul significato dell'amicizia, sugli affetti familiari e le 
sconfitte private collezionate. 
 



LA NIPOTE DEL SIGNOR LINH  di Philippe Claudel: Il signor Linh viene da un Paese lontano: 
il suo villaggio è stato distrutto dalla guerra, e tutti i suoi cari sono stati uccisi dalle bombe. Porta 
con sé sua nipote, che ha solo pochi mesi e di cui si prende amorosamente cura. Giunto in una città 
francese, dove viene ospitato in un centro di accoglienza, ogni giorno esce a passeggiare con la 
bimba, finendo per sedersi sempre sulla stessa panchina. Lì incontra il signor Bark, vedovo e 
altrettanto solo. Il signor Bark parla, parla... e il signor Linh, pur non conoscendo neppure una 
parola della sua lingua, comprende tutto. Tra i due nasce un'amicizia profonda e indispensabile, 
che sarà capace di sfidare la solitudine, l'indifferenza, e una stupefacente bugia… 
 
PAESAGGIO CON BAMBINA di Aharon Appelfeld: Tsili Kraus vive in un paesino dell'Europa 
orientale, ultimogenita di una famiglia di bottegai ebrei. Al contrario dei fratelli, a scuola non 
brilla, e gli eventi quotidiani la lasciano sempre un po' stranita. Ma questa è la sua fortuna: il 
candore diventa un'ancora di salvezza quando l'odio per la sua gente allunga i tentacoli fino agli 
angoli più sperduti del Vecchio continente. La sua famiglia, in fuga dalle persecuzioni, la lascia a 
guardia della casa, e lei, fragile nel corpo e nella mente, passa inosservata agli aguzzini. Da quel 
momento Tsili comincia a errare senza meta, da una capanna a una fattoria, ovunque qualcuno sia 
disposto, in cambio di due braccia in grado di lavorare, a offrirle un tetto. Nessuno, però, è molto 
generoso con lei: c'è chi la batte e chi cerca di possederla, chi la caccia e chi la sbeffeggia. Un 
giorno incontra Marek, che è scappato da un campo di concentramento e ha negli occhi la 
disperazione di chi ha visto l'inferno. Le loro due esistenze diventano una sola: insieme trovano 
conforto e forse una nuova ragione di vita. 
 
STELLA ERRANTE di Jean-Marie Gustave Le Clézio: Estate 1943. In un villaggio 
dell'entroterra nizzardo, trasformato in ghetto dagli occupanti italiani, Esther scopre cosa 
significhi essere ebrei in tempo di guerra: adolescente serena fino a quel momento, sperimenta la 
paura, l'umiliazione, la fuga attraverso le montagne e il dolore per la morte dell'adorato padre 
partigiano. Terminato il conflitto, Esther e la madre emigrano in Israele, da poco proclamato stato 
indipendente. Ma i venti di guerra spireranno presto anche sulla Terra promessa. In un incontro 
fugace e bruciante come un sogno, Esther si imbatte in Nejma, che insieme a una colonna di 
palestinesi sta lasciando il propio paese per un esilio senza meta, tra campi profughi e terre 
desolate. Esther e Nejma, l'ebrea e la palestinese, si scambiano uno sguardo che le unirà per 
sempre nel sofferto destino di stelle erranti in cerca di una patria e di un'identità. Umili e 
coraggiose protagoniste dell'atroce odissea della Storia, sapranno trovare, nonostante le ferite 
incise per sempre sulla pelle, il coraggio della speranza. 
 
NEL BIANCO di Simona Vinci: Appoggiata al parapetto di un battello che solca le acque 
tropicali della Sierra Leone, tra i suoni del krio, zanzare, odore di olio bruciato e buccia d'arancia, 
Simona Vinci sente tornare, incongrua, la sua ossessione infantile per il bianco abbagliante dei 
poli, per gli orizzonti sconfinati dell'Artico. Le immagini che la accompagnano settemila chilometri 
a nord di Freetown sono popolate di orsi bianchi, cani da slitta, tempeste di ghiaccio e distese di 
neve. È questo che pensa di trovare sbarcando in un minuscolo villaggio di millenovecentotre 
abitanti nel cuore della Groenlandia dell'est. Tasiilaq: un nome che significa "come un lago 
immobile". E, sì, di movimento ce n'è poco in questo microcosmo fatto di due supermercati, tre 
strade, un unico incrocio e una scuola. ' Nessuna traccia delle avventure di cui traboccano i 
racconti di Jack London. Il Grande Nord, quello vero, è un'altra cosa: domeniche pomeriggio a 
pesca sul fiordo ghiacciato, la spesa al supermercato dove la verdura arriva ogni dieci giorni, la 
ricerca disperata di qualcuno che parli un po' di inglese. Il Grande Nord ha il suono del vento che 
fischia nel nulla e delle urla di ubriachi nella notte, delle risate di adolescenti disorientati e delle 
chiacchiere sommesse di vecchi che si aggrappano a talismani di corno di narvalo come a 
frammenti di un mondo che finisce. Il Nord è silenzio minerale. È solitudine. È ricerca del proprio 
posto nel mondo. 
 
 
 
 
 



LA GUERRA DEI FIGLI  di Lidia Ravera: 1967: la tredicenne Emma, carina e paziente, e la 
diciassettenne Maria, ironica e ribelle, sono in vacanza in montagna con il Padre e la Madre. È 
una Famiglia della media borghesia torinese, dove si insegna ai figli a difendersi dal mondo. 
Maria, com'era prevedibile, scappa di casa. Emma sa tutto ma, combattendo una nascente pietà per 
i grandi, tace. La ritroviamo dieci anni dopo, alle prese con un aggravarsi di quell'intimo conflitto 
fra complicità e compassione: Maria ha dichiarato guerra al mondo dei Padri. Una guerra armata. 
Emma la capisce eppure la disapprova. E intanto si impegna a crescere, cercando un nuovo assetto 
per sentimenti desideri e bisogni. Con questo romanzo, dove una storia privatissima si intreccia 
con la Storia del nostro paese, Lidia Ravera rivive gli anni Settanta: il sogno di poter restare per 
sempre "figli", l'impeto collettivo verso la trasformazione della società e lo sconcerto di fronte al 
duro discorso del sangue. La violenza, i morti, gli agguati. La forza de "La guerra dei figli" è nella 
capacità di evocare la confusione di quegli anni lontani restando fedele al punto di vista di una 
ragazzina che diventa donna e alla scelta "stilistica" di raccontare il passato come se fosse il 
presente. 
 
 
 
UN PO’ DI SAGGISTICA…… 
 

IL NUOVO CONFORMISMO – Troppa psicoloiga nella vita quotidiana di Frank Furedi: 
Bambini di nove o dieci anni affermano di sentirsi "stressati" e spesso viene loro diagnosticato uno 
stato di depressione o di trauma. Delusioni quotidiane - un rifiuto, un insuccesso, il sentirsi 
ignorati - vengono visti come una minaccia all'autostima. Sempre più si incoraggiano le persone a 
vedersi come impotenti e insicure e a esternare la propria fragilità interiore. Esempi estremi li 
vediamo sullo schermo televisivo negli innumerevoli reality e talk show o nelle esibizioni da parte 
di uomini politici della propria umana debolezza. Questo nuovo conformismo emotivo è per Furedi 
una forma di gestione sociale, un governo delle anime più sottile e pervasivo di quanto le religioni 
e le ideologie del passato siano mai riuscite a fare. 
 
I NO CHE AIUTANO A CRESCERE di Asha Phillips: Spesso dire di no è molto difficile, ma il 
rifiuto è in realtà parte fondamentale delle relazioni tra genitori e figli. Il libro si rivolge, sia per il 
tipo di scrittura utilizzato, sia per la casistica scelta per illustrare le diverse tappe evolutive dell'età 
infantile, al più vasto pubblico di genitori e psicoterapeuti. Ogni capitolo prende in esame una 
determinata fascia d'età che individua le possibili situazioni in cui "dire no" provoca un 
significativo cambiamento positivo nello sviluppo della personalità infantile, evitando al bambino 
di infilarsi in una dinamica autocentrata e "onnipotente". 
 
ANCORA DALLA PARTE DELLE BAMBINE di Loredana Lipperini: Le eroine dei fumetti le 
invitano a essere belle. Le loro riviste propongono test sentimentali e consigli su come truccarsi. 
Nei loro libri scolastici, le mamme continuano ad accudire la casa per padri e fratelli. La 
pubblicità le dipinge come piccole cuoche. Le loro bambole sono sexy e rispecchiano (o inducono) i 
loro sogni. Questo è il mondo delle nuove bambine. Negli anni settanta, Elena Gianini Belotti 
raccontò come l'educazione sociale e culturale all'inferiorità femminile si compisse nel giro di 
pochi anni, dalla nascita all'ingresso nella vita scolastica. Le cose non sono cambiate, anche se le 
apparenze sembrano andare nella direzione contraria. Ad esempio, libri, film e cartoni 
propongono, certo, più personaggi femminili di un tempo: ma confinandoli nell'antico stereotipo 
della fata e della strega. Sembra legittimo chiedersi cosa sia accaduto negli ultimi trent'anni, e 
come mai coloro che volevano tutto (il sapere, la maternità, l'uguaglianza, la gratificazione) si 
siano accontentate delle briciole apparentemente più appetitose. E bisogna cominciare con 
l'interrogarsi sulle bambine: perché è ancora una volta negli anni dell'infanzia che le donne 
vengono indotte a consegnarsi a una docilità oggi travestita da rampantismo, a una certezza di 
subordine che persiste, e trova forme nuove persino in territori dove l'identità è fluida come il web. 
 
 
 
 



 
 
CATALOGATI: 
 
L’AMORE MI PERSEGUITA  di Federica Bosco: Monica torna a New York per la seconda 
volta, per ricominciare tutto da capo. Reduce da una convivenza tragicomica con quello che 
credeva essere l'uomo della sua vita (Edgar) e dopo essersi fatta spezzare ancora il cuore dall'altro 
uomo della sua vita (David), certa di non poter statisticamente incappare in soggetti più instabili di 
così, decide di puntare le ultime energie sulla carriera e accetta un incuneo temporaneo come 
cronista per "Vanity Fair". Più scettica e disillusa che mai nei confronti dell'altro sesso, Monica 
non immagina quali altri scherzi il destino abbia in serbo per lei... 


